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Inchiesta aperta sui carceri 
romani per inauditi episodi 

di violenza contro i detenuti 

r * \ 

Vasto interesse per le 
proposte del PCI 

sulla ripresa economica 
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L'AZIONE DEL PCI E DELLE SINISTRE ALLA CAMERA CORREGGE 
IN PARTE GLI ASPETTI PIÙ' NEGATIVI PER I LAVORATORI 

Passa la grave 
Strappati alcuni 

suiriVA 

Sui generi di prima necessità/l'imposta verrà applicata progressivamente in quattro anni — Elevate per il '73 le quote di red
dito esenti da ricchezza mobile — La legge conserva il carattere di classe del sistema tributario italiano — I comunisti dichia
rano il loro voto contrario, riaffermando l'esigenza della lotta popolare per una vera riforma fondata su criteri di giustizia 

Pesanti 
conseguenze 

TL DECRETO legge del go-
* verno per l'applicazione 
dell'Imposta sul valore aggiun
to (IVA), che la Camera del 
deputati ha Ieri approvato, 
aggrava le prospettive che 
stanno dinanzi alle grandi 
masse popolari. Tutti sanno 
che, nelle attuali condizioni 
di crisi dell'economia italia
na, i redditi di un gran nu
mero di famiglie stanno su
bendo sensibili contrazioni in 
conseguenza della riduzione 
dell'occupazione e degli orari 
di lavoro, e ciò mentre il po
tere d'acquisto popolare re
gistra una continua erosione 
a causa della crescente pres
sione inflazionistica. Ebbene, 
In tali condizioni il governo 
si accinge ad applicare l'IVA 
In una maniera tale per cui 
si deve prevedere un sensi
bile aumento del prezzi, net
tamente superiore a quello 
— già grave — che ogni anno 
t i verifica da molto tempo. 

I nostri governanti e la 
DC non perdono occasione per 
proclamarsi fautori della sta
bilità monetaria e contrari ad 
ogni politica che abbia effet
ti inflazionistici. Chi non ri
corda le dichiarazioni dell'ono
revole Colombo riguardo al 
fatto che l'Inflazione è l'Im
posta più Iniqua? Ma, all'atto 
pratico, i • governanti demo
cristiani da un lato rinuncia
no ad attuare una politica di 
controllo del prezzi, e dall'al
tro non perdono occasione 
per applicare le imposte in 
modo da accentuare la pres
sione inflazionistica, imponen
do cioè nuovi balzelli sui pro
dotti di più largo consumo. 

Anche nel caso dell'IVA la 
DC e i suoi alleati non hanno 
voluto venir meno alla tra
dizione e per questo hanno 
finito perfino con l'ignorare 
gli avvertimenti e i suggeri
menti dati dal Consiglio na
zionale dell'economia e del 
lavoro. 

Noi comunisti. In questi 
giorni, alla Camera ci siamo 
tenacemente battuti contro la 
linea scelta dal governo. In 
piena coerenza con tut ta la 
lunga lotta da noi combattu
ta per una autentica riforma 
tributaria, abbiamo riafferma
to la nostra opposizione alla 
cosiddetta «riforma Preti», e 
abbiamo rivendicato sostan
ziali modificazioni del decreto 
governativo. In particolare, 
per ciò che riguarda l'IVA, 
ci siamo battuti per ottenere: 
la totale esenzione del pro
dotti agricoli e dei generi ali
mentari di prima necessità 
che finora erano esenti dal* 
l'IGE; la riduzione almeno alla 
metà della aliquota della nuo
va imposta sui prodotti tes
sili, sui generi di abbiglia
mento e sui servizi di largo 
uso. Inoltre abbiamo richiesto 
un sostanziale alleggerimento 
delle imposte dirette sui red
diti fino a 5 milioni a partire 
dal 1. gennaio 1973 per far 
al che all'aggravio dei prezzi 
provocato comunque dall'IVA 
corrisponda una riduzione del
le ritenute fiscali sulle buste 
paga dei lavoratori dipenden
ti e dei tributi iscrìtti sulle 
cartelle fiscali del piccoli com
mercianti. degli artigiani, ecc. 

T A NOSTRA battaglia non 
• " è stata inutile, anche per
chè posizioni simili alle no
stre sono state sostenute non 
soltanto dal Partito socialista 
italiano, ma anche da qualifi
cati membri della maggioran
za governativa. 

Abbiamo ottenuto infatti 
questi risultati: 1) una appli
cazione molto graduale del
l'IVA sul prodotti di primis
sima necessità; 2) sui prodotti 
agricoli l'incidenza dell'IVA 
sarà praticamente nulla; 3) 
per 1 redditi minori un alleg
gerimento dalle imposte diret
te che nella maggioranza del 
casi sarà attorno alle 10.000 
lire l'anno 

La ottusa resistenza del go
verno e del ministro delle Fi
nanze ha Impedito migliora
menti più sostanziali della 
legge. Occorre dire, pertanto. 
che il governo si è assunto 
una pesante responsabilità: a 
seguito degli aumenti del prez
zi provocati dall'IVA. le mi 
nacce per la lira possono di
ventare ancor più gravi e la 
svalutazione della nostra mo
neta corre il rischio di dive 
nire inevitabile Anche per 
questo noi abbiamo condan 
nato decisamente il decreto 
legge del governo e abbiamo 
espresso al tempo stesso la 
nostra volontà di proseguire 
al Senato l'azione necessaria 
par modificarlo. 

Eugenio Peggio 

La maggioranza ha approva
to ieri alla Camera con 273 
voti favorevoli. 207 contrari e 
13 astenuti, la conversione in 
legge del decreto sull'IVA. 

Si è concluso così nell'aula 
di Montecitorio (il decreto va 
ora al Senato) un impor
tante capitolo della lunga lotta 
dei comunisti che hanno votato 
contro la legge, giudicando in
sufficienti le modifiche appor
tate alla cosiddetta riforma tri
butaria per mitigarne le nega
tive conseguenze sul potere di 
acquisto delle masse popolari. 
Nella votazione si sono aste
nuti i deputati del PSI; con
trari i missini. -

Il decreto governativo che 
prevede lo slittamento dell'IVA 
al 1° gennaio "73 è stato col 
voto di ieri convertito in legge: 
ma al testo di tale decreto so
no state apportate alcune mo
difiche che vanno in direzione 
della esigenza — sostenuta dai 
comunisti — di alleggerire l'ag

gravio fiscale sui generi di pri
ma necessità e sui redditi dei 
lavoratori. La maggioranza ha 
anche rinviato a) 1° gennaio '74 
l'entrata in vigore del nuovo 
sistema di tassazione diretta 
(cioè della imposta progressi
va sul reddito che sostituirà le 
attuali Ricchezza mobile e Com
plementare). Tuttavia si è otte
nuto un regime transitorio per 
il '73 che anticipa in qualche 
misura i benefici del nuovo si
stema. 

1 risultati più notevoli del
l'azione dei parlamentari co
munisti riguardano i seguenti 
aspetti: 

1) APPLICAZIONE DEL
L'IVA - E' stato stabilito che 
sui prodotti alimentari, i quali 
attualmente sono esentì dal-
l'IGE. l'IVA verrà applicata in 
modo graduale, nel giro di un 
quadriennio (fino a raggiunge
re. nel quinto anno, una ali
quota del 6 per cento) e non 

Scandalo internazionale 
per le dichiarazioni 
di Andreotti al Senato 
contro McGovern 

» 
• La stampa americana scrive che si tratta di un episodio 
. senza precedtntl ; 

• Il governatore reazionario della California. Reagan, Inviato 
da Nixon a Roma, si complace per la sortita del presidente 
del Consiglio italiano 
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— come era previsto nel testo 
originario del decreto governa
tivo — totalmente a partire dal 
1° gennaio '73. E' una misura 
di parziale e temporanea de
tassazione che i comunisti non 
hanno potuto accettare perchè 
in contraddizione con la richie
sta fondamentale di esonerare 
I generi alimentari, come gli 
altri beni e servizi essenziali. 
da qualsiasi imposta fiscale. 
Significativo è anche il fatto 
che sia stato strappato l'impe
gno. per quanto riguarda i pro
dotti agricoli, che il governo, in 
sede di emanazione del decreto 
delegato, utilizzi quella norma 
che stabilisce la forfettizza-
zione del costo di produzione in 
modo da far coincidere il costo 
stesso con il prezzo di vendita 
dei prodotti. H significato di 
questo meccanismo è che. in 
pratica, viene abolita l'IVA sui 
prodotti agricoli cosi catalo
gati* - • 

2) TASSAZIONE DIRETTA 
— E' stato stabilito di alzare. 
per il 1973. le quote di reddito 
esenti da Ricchezza mobile. Fi
nora. le quote non tassabili era
no — per le varie categorie di 
reddito - di 240.000 lire. 360.000 
lire e 600.000 lire. Per l'armo 
prossimo, queste quote saran
no elevate rispettivamente a 
360.000. 480.000 e 840.000. In tal 
modo. la Ricchezza mobile ri
sulterà un po' più bassa per i 
lavoratori, compensando alme-
ni in parte fl previsto aumento 
dei prezzi eoe si verificherà a 
causa della introduzione del
l'IVA. In questa materia, le 
Commissioni avevano proposto 
di alzare la quota esente a 
1.200.000 lire annue per tutti I 

e.'ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Alla presidenza della commissione Bilancio 

Pret i eletto 
con i voti 

dei missini 
I quattro rappresentanti fascisti dichiarano di essersi 
schierati « compatti » per il candidato socialdemocratico 
Almeno uno dei loro voti determinante per l'elezione 

Il socialdemocratico Preti 
è riuscito ieri mattina, con 
l'appoggio dichiarato e deter
minante dei fascisti, ad ot
tenere l'elezione alla presi
denza della commissione Bi
lancio della Camera che, co
me si ricorderà, non era riu
scito a conseguire martedì 
scorso quando Donai Cattln 
lo aveva battuto con il voto 
delle sinistre e di una parte 
del deputati della maggio
ranza. 

- La votazione di ieri ha 
confermato l'estrema fragilità 
— non solo numerica .-7 del
la base parlamentare su cui 
si regge 11 governo Andreot
ti; fragilità che apre la por 
ta all'appoggio fascista. Alla 
riunione della commissione 
Bilancio erano presenti ieri 

La seconda giornata di lavori al Congresso delPEUR 

VIVO DIBATTITO NEL PSIUP 
sulle prospet t ive dell'unità 

Le relazioni di Foa e Gatto a nome delle minoranze .rispettivamente per la continuità del partito e 
la confluenza nel PSI — Gli interventi di Asor Rosa, Dosio, Tagliazucchì, Guerra, Libertini e Pigni 

Nella seconda giornata del 
quarto congresso nazionale 
del PSIUP, dopo la relazione 
svolta giovedì dal compagno 
Dario Valori, segretario del 
partito, sulla proposta di con
fluenza nel PCI, proposta pre
sentata dalla larga maggio
ranza del Comitato centrale e 
raccolta dalla grande maggio» 
ranza della base nelle assem
blee di sezione e nei congres
si provinciali, sono intervenu
ti per primi, ieri mattina, 1 
compagni Vittorio Foa e Vin
cenzo Gatto per illustrare le 
mozioni delle due minoranze, 
Foa è infatti il sostenitore del
la tesi della continuità del 
partito, mentre Gatto ha 

espresso la posizione favore
vole al rientro nel PSI. Succes
sivamente è cominciato il di
battito congressuale. 

I lavori del congresso si 
svolgono In un clima combat
tivo, di fervida partecipazio
ne. di forza, caratteristica di 
un partito operaio e di mili
tanti che hanno saputo af
frontare e anche con succes
so lotte dure e' aspre nel ge
nerale scontro politico di que
sti anni in Italia. Un clima 
dunque del tutto diverso da 
quello tendenziosamente pre
figurato da coloro che si au
guravano il prevalere di uno 
spirito di rinuncia, di smobi
litazione. oppure l'esplosione 

di recriminazioni esasperate 
e aspre. Vi è vivacità, in al
cuni momenti, nell'adesione o 
nella disapprovazione per 
quanto vanno affermando -1 
vari oratori. Ma vi è soprat
tutto un serio, sostanziale ri
spetto, pur nella chiarezza 
della divergenza che divide la 
grande maggioranza del con
gressisti dalle posizioni di 
minoranza. 

Per sostenere la proposta di 
continuità, Foa ha messo in 
evidenza quanto tale continui
tà sia considerata piuttosto il 
tentativo di dar vita a una 
nuova formazione politica, as
sai diversa per obiettivi e col
locazione da quello che è stato 

11 PSIUP. Essa dovrebbe di
stinguersi t ra l'altro per una 
minima presenza di «appara
to» (e apparato è Inteso ne
gativamente come una strut
tura quasi soprammessa a fre
nare uno sviluppo articolato 
e spontaneo del movimento 
operaio e popolare). Sul plano 
degli indirizzi, Foa ha soste
nuto, oltre alla legittimità di 
una pluralità di espressioni po
liticamente articolate della 
classe operaia (ciò che è una 
realtà di fatto) anche quella 

Andrea Pirandello 

(Segue a pagina 2) 

Una tesi storicamente infondata 
Ci sembra del tutto logico 

che la segreteria del PSI, nel 
commentare U congresso che 
U PSIUP sta svolgendo, esal
ti la funzione del Partito so
cialista italiano e la scelta 
compiuta da quei militanti 
del PSIUP che al PSI voglio
no tornare. 

Viceversa la polemica con 
la maggioranza del PSIUP 
che si è espressa, prima nel 
CC e poi nei congressi pro
vinciali, a favore della con
fluenza nel PCI appare vizia
ta in più punti. Innanzitutto, 
questa polemica è viziata nel
la premessa. Essa così dice: 
tAWtnterno del PSIUP una 
parte del gruppo dirigente e 
dell'apparato ha deciso di 
confluire nel PCI». Questa 
affermazione non è vera. Non 
si tratta di «una parte del 
gruppo dirigente e dell'appa
rato». Si tratta della mag
gioranza così come s'è espres
sa nei congressi provinciali 
del PSIUP- e non è corretto, 
neppure nel fervore polemi
co, ignorare che questi con
gressi erano composti da com
pagni lavoratori rispetto a cui 
il così detto « apparato » è 
minoranza irrisoria. 

Il punto, però, su cui noi 
innanzitutto manifestiamo il 
nostro disaccordo è quello in 
cui si afferma che rispetto al 
dibattito in corso nella sini
stra italiana su alami temi 
di fondo (si dice poi che essi 
sono quelli del rapporto tra 

partito e masse, della demo
crazia socialista, dell'interna
zionalismo proletario, del cen
tralismo democratico), la de
cisione di confluire nel PCI 
sarebbe una conclusione * ne
gativa * e « sostanzialmente 
organizzativa». Noi non pre
tendiamo, naturalmente, che 
la nostra visione intorno a 
questi problemi di fondo sia 
quella che tutti debbano ac
cettare. Non abbiamo avuto e 
non abbiamo alcuna volontà 
integralistica, non abbiamo 
preteso e non pretendiamo di 
possedere il monopolio della 
verità 

Se. tuttavia, nel corso della 
lotta politica, la nostra visio
ne e la sua continua elabora
zione manifestano una forza 
e una validità di - convinci
mento nei confronti di mili
tanti della causa di emanci
pazione sociale, non si vede 
in nome di che cosa si deb
ba parlare di conclusione «ne
gativa» o puramente m orga
nizzativa». Certo è ben lo
gico che chi non è d'accordo 
con U nostro modo di vedere 
le cose dissenta da coloro che, 
viceversa, condividono la no
stra visione. Ma non ci sem
bra corretto dire che coloro 
i quali condivìdono la nostra 
visione, perciò stesso, assu
mano un atteggiamento « ne
gativo» e puramente «orga
nizzativo». Ciò tende a ne
gare ogni validità ideale e po
litica a posizioni che non $4 

identifichino con quelle dei 
nostri contraddittori. Ora, noi 
vediamo e sottolineiamo co
stantemente a senso degli ar
gomenti che alimentano fi di
battito con U nostro partito, 
soprattutto quando essi sono 
quelli di chi, come i compa
gni del PSI, si ispira a fon
ti simili alle nostre. E tutta
via, come noi non pretendia
mo il monopolio della verità, 
così pensiamo che nessuno 
posra e debba pretenderlo. 

Infine, ' nel documento si 
tende ad attribuire al nostro 
partito una posizione che non 
è la nostra. Noi avremmo for
mulato « l'intenzione » di « as
sumere con questa confluen
za la rappresentanza ideale e 
politica di una forte, signifi
cativa tradizione socialista nel 
nostro paese». Questa inten
zione non sarebbe né « condivi
dibile» né « convincente ». Ma 
le cose non stanno così. Noi 
non abbiamo mai manifestato 
alcuna intenzione diversa da 
quella che i fatti stessi indi
cano. Non abbiamo preteso e 
non pretendiamo di rappre
sentare niente di più e niente 
di meno di quel che rappre
sentiamo. In particolare ab
biamo sempre sottolineato e 
sottolineiamo la esistenza di 
una componente socialista nel
la realtà del movimento po
polare e operaio del nostro 
paese, componente verso cui 
ci siamo mossi e ci muovia
mo al fine della unità noce* 

saria per il bene dei lavora
tori e del paese. Detto que
sto. è del tutto logico e na
turale che il nostro partito 
guardi alla decisione di con
fluire nel PCI da parte della 
maggioranza del PSIUP con 
legittima fierezza. 

La storia di questi compa
gni è quella di una generosa 
e lunga battaglia unitaria per 
gli ideali del socialismo ed è 
innegabile che essi hanno rap
presentato un momento con
siderevole della sinistra socia
lista. ta loro battaglia trova 
un nuovo approdo dopo un 
complesso travaglio, e dopo 
un dibattito che è stato talora 
assai aspro anche con noi, e 
secondo le convinzioni ideali 
e politiche che in questi com
pagni sono maturate in tanti 
anni di dura milizia politica. 
Noi vediamo, in ciò, un ar
ricchimento di nuovi contri
buti al nostro partito secon
do una tradizione che non è 
di oggi Perchè da sempre fl 
nostro partito si è venuto 
formando anche attraverso il 
contributo di forze che, pro
venendo da varie matrici e in 
particolare dalla matrice socia
lista, hanno maturato la loro 
adesione al PCI nella grande 
lotta del movimento operaio 
e popolare italiano. 

Negare che così stiano le 
cose non si capisce a che co
sa possa servire e, soprattutto, 
non i né storicamente né poli-
Ucamente fondata, 

mattina 46 deputati: 24 della 
maggioranza (18 della DC, 2 
del PSDI, 2 del PLI. 2 del 
PRI), 18 delle sinistre (13 del 
PCI, 4 del PSI. un Indipen
dente di sinistra), 4 missini. 
Assenti l'on. Donat Cattln del
la DC (che arrivato pochi 
minuti dopo 11 voto, ha poi 
dichiarato che il ritardo è 
stato «meramente casuale») 
e il socialista Principe, mala
to. La maggioranza necessaria 
era dunque di 24 voti. 

Preti ne ha ottenuti 27; 19 
sono andati al candidato del
le sinistre, l'on. Giolittl del 
PSI. E* apparso sùbito chia
ro che sul candidato socialde
mocratico si erano riversati 
I quattro voti del missini, e 
che almeno - uno - di questi 
era stato determinante. E* 
stato Vittorino Colombo, del
la corrente DC di « Forze nuo
ve» a sollevare immediata
mente, dopo l'annuncio del ri
sultati della elezione, 11 pro
blema politico dell'apporto 
del voti del MSI. 

Preti ha risposto di accetta
re con riserva l'esito del voto, 
in attesa di consultarsi con 1 
rappresentanti del partiti di 
maggioranza e , con li suo 
gruppo. 

Subito dopo è cominciata 
da parte degli esponenti della 
maggioranza, - una affannosa 
e contraddittoria sfida alla 
aritmetica, per dimostrare 
che 1 voti missini su Preti 
non erano stati determinanti. 

Ma a smentire 1 calcoli cap
ziosi, 1 missini Delfino e De 
Marzio, si affrettavano a di
chiarare ufficialmente di aver 
votato «compatti» tutti e 
quattro, per Preti. Il calcolo 
dunque a questo punto, dive
niva elementare. 

Lo ha fatto rilevare 11 com
pagno D'Alema, vicepresiden
te del gruppo comunista: «Se 
l'aritmetica non è un'opinio
ne — ha dichiarato — toglien
do I 4 voti missini dal nume
ro del voti ottenuti dall'ori. 
Preti, risulta che questi non 
ha avuto la maggioranza, ma 
soltanto 23 voti. E* pertanto 
evidente che la maggioranza 
alla quale si richiama Preti 
risulta inquinata dai voti fa
scisti, anche se va detto che 
in sede di ballottaggio Fon. 
Preti sarebbe poi riuscito ad 
essere eletto. Evidentemente. 
l'esponente socialdemocratico 
non ha ritenuto di aspettare 
un'ulteriore votazione per re
spingere palesemente I voti 
fascisti». Dello stesso tenore 
la dichiarazione del sociali
sta Di Vagno. 

Il fatto che almeno uno del 
voti fascisti sia stato deter
minante è stato apertamente 
riconosciuto anche da La 
Malfa e Compagna del PRI 
che, perù, con un ragiona
mento perlomeno bizzarro 
hanno dato la colpa dei voti 
fascisti a Donat Cattln che 
«se fosse venuto nell'aula 
qualche momento prima e 
avesse votato secondo disci
plina di partito» non avreb
be reso «determinante» — 
come Invece è stato — il voto 
fascista. 

A cercar dì mettere una 
pietra sopra a tutta la vi
cenda veniva, nella tarda 
mattinata, un comunicato del 
direttivo del gruppo social
democratico: «L'apporto del 
voti estemi — dice 11 comu
nicato — non è stato deter
minante ma semplicemente 
aggiuntivo. L'on. Preti è per
tanto autorizzato a sciogliere 
la riserva». 

Che le acque siano Invece 
tutt'altro che tranquille Io ha 
dimostrato subito dopo lo 
stesso Preti dichiarando pole
micamente, con chiaro rife
rimento alla sinistra DC. che 
se «un membro della mag
gioranza In commissione ha 
votato Giolittl, rendendo de
terminante un voto del MSI, 
Io dica apertamente. In tal 
caso il suo partito prenderà 
I provvedimenti necessari e 
Io mi dimetterò chiedendo 
una nuova votazione». 

Da parte sua Vittorino Co
lombo, mettendo 11 dito sulla 
(Segue in ultima pagina) 

CONCLUSIONE A MIAMI 

HO UN PIANO 
CHIARO: LA PACE» 
DICE MCGOVERN 
Il candidato si impegna a far cessare subito i bombardamenti, a 
riportare a casa i soldati e a «non versare più il loro sangue invano» 

Mi AMI BEACH, 14 — George McGovern (a destra) risponde 
agli applausi dei delegati alla Convenzione democratica. Ac
canto a lui è Thomas Eaglelon, che si presenterà alle elezioni 
come candidato alla vicepresidenza ., -

MIAMI, 14 
La Convenzione nazionale 

del partito democratico si è 
conclusa. L'ultima giornata ha 
visto il discorso di accettazio
ne del candidato, il senatore 
George McGovern, e un calo
roso intervento in suo appog
gio del senatore Edward Ken
nedy, fratello di John e di Ro
bert Kennedy , giunto apposi
tamente in volo da Hyannl-
sport, nel Massachusetts. In 
precedenza, la Convenzione 
aveva approvato per acclama
zione la nomina del senatore 
Thomas Eagleton, del Missou
ri, a candidato per la vice 
presidenza. Nel suo discorso 
— In pratica 11 primo della 
sua campagna presidenziale. 
McGovern ha - solennemente 
ribadito il suo impegno di 
porre fine alla guerra nel 
Vietnam. «Parò cessare i 
bombardamenti — egli ha det
to — il giorno stesso in cui 
metterò piede alla Casa Bian
ca, Entro novanta giorni dal 
mio insediamento, ogni sol
dato americano ed ogni pri
gioniero americano si troverà 
fuori dalla giungla o dalla cel
la, a casa sua, nel suo am
biente». 

«Non ho alcun piano se
greto di pace — ha prose
guito il candidato in chiara 
polemica con Nixon —. I l 
mio piano è pubblico... E* 11 
plano di un uomo che per 
dieci anni ha sofferto nel pro
fondo del proprio cuore l'ago
nia del Vietnam... ». « Non 
più bambini asiatici col cor
po In fiamme, in fuga dalle 
loro" scuole bombardate. Non 
più discorsi di dighe o di 
città nel Vietnam del Nord 
sotto la minaccia dei bombar
dieri! ». McGovern ha pro
seguito affermando che, du
rante quattro amministrazio
ni repubblicane e democrati
che, una tremenda guerra è 
stata pianificata dietro porte 
serrate: « Io voglio — ha det
to — che quelle porte si 

(Segue in ultima pagina) 

Denunciate le responsabilità del governo e del padronato 

1 scioperato 
compatti per l'occupazione 

Minaccia di licenziamenti per migliaia di lavoratori - Il 21 sciopero per la Monte-
dison - Ferme ieri Forlì e Vado Ligure - Risposta dei sindacati edili ai costruttori 

OCCUPATA LA MAGNADYNE CONTRO 2 2 0 0 LICENZIAMENTI 
Settecentomila lavoratori dei 

settori tessile e dell'abbiglia
mento sono scesi ieri in lotta. 
Per la quarta volta dall'anno 
scorso operai, impiegati, tecni
ci sono stati costretti a scio
perare per difendere Q loro 
posto. La situazione sta di
ventando sempre più dramma
tica: tredicimila dipendenti di 
una serie ai aziende sono mi
nacciati di licenziamento. Molti 
sono già stati licenziati e lo 
spettro della disoccupazione in
combe anche su altre migliaia 
di lavoratori. 

Le responsabilità del governo 
e del padronato sono gravissi
me: gli impegni assunti dai mi
nistri per far intervenire la 
Gepi non sono stati ancora man
tenuti mentre i padroni cer
cano di scaricare sui lavoratori 
il peso di una situazione di cui 
questi non portano alcuna re
sponsabilità. 

La giornata di lotta ha visto 
ancora una volta l'adesione 
unanime <1ci lavoratori alla ini
ziativa presa dai sindacati ade

renti alla Cgil. Cisl e Uil. Le 
percentuali di sciopero sono sta
te altissime. Con i tessili hanno 
scioperato in molte zone i chi
mici. i metalmeccanici, i brac
cianti. 

La lotta per la difesa dell'oc
cupazione e per un diverso svi
luppo economico investe intere 
categorie e vaste zone del pae
se. Si tratta di una grande 
battaglia operaia e popolare 
che sta unendo i lavoratori del
le fabbriche a quelli delle cam
pagne. agli altri strati sociali. 
E' questo il senso degli scioperi 
che ieri hanno bloccato tutte 
le attività a Forlì ed a Vado 
Ligure. Nella città romagno
la con i lavoratori della Orsi-
Mangelli colpiti da licenziamen
ti si è schierata tutta la popo
lazione. le forze democratiche. 
Più di 20.000 hanno manifesta
to per le strade del centro. 
Così a Vado Ligure con i la
voratori dell'Ape, del gruppo 
Montedison. che si vuol chiude
re come oltre due fabbriche a 
La Spezia, una a Massa Carra-

NUOVA MICIDIALE BOMBA 
LANCIATA DAGLI USA 
SU TUTTO IL VIETNAM 

i: appello di Jane Fonda 
ai piloti americani contro 
la distruzione delle dighe 
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ra e una a Merano (il 20 uno 
sciopero generale avrà luogo 
in Alto Adige). Il 21 prossimo 
tutte le Provincie colpite dai 
licenziamenti della Montedison 
scenderanno in sciopero. I rap
presentanti degli enti locali 
hanno chiesto il ritiro della gra
ve decisione affermando la ne
cessità urgente che di tutta la 
questione sia investito il par
lamento cosi come hanno solle
citato i parlamentari comunisti. 

A Torino, ieri sera, i consigli 
di fabbrica e le organizzazio
ni sindacali hanno deciso l'oc
cupazione, immediata, di tutte 
le sezioni della Seimart (ex 
Magnadyne). La decisione è 
stata assunta quando è giunta 
ai sindacati notizia che l'azien
da stava facendo partire due
miladuecento lettere di licen
ziamento. Praticamente tutti i 
lavoratori del complesso ver-
rebbero messi sul lastrico. 

E' in questo quadro di grandi 
lotte sociali che continua a svi
lupparsi l'azione per il rinnovo 
dei contratti. I chimici raffor
zano l'azione articolata. I tele
fonici della Sip decideranno nuo
ve iniziative dopo un nuovo no 
dell'azienda sulle proposte dì 
mediazione avanzate dall'ex mi
nistro del Lavoro Donat Cattin. 
Nei cantieri edili si sta prepa
rando il primo sciopero per il 
contratto che avrà luogo il 20. 
I tre sindacati intanto hanno 
date una ferma risposta all'at
tacco del padronato che aveva 
accusato le organizzazioni dei 
lavoratori di dar vita, con lo 
sciopero, ad un gesto intimida
torio. I tre sindacati ribaden
do la disponibilità ad una con
creta trattativa hanno rilevato 
che l'associazione dei costrutto
ri mentre afferma di non essere 
conti aria agli incontri cerca di 
premiere tempo per rinviare la 
trattat.va nei mesi avanzali 
dell'autunno, cioè alla vigilia. 
della scadenza del contratto e 
quando i cantieri sono avviati al 
disanno. 
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